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Domenica 23 dicembre 2018 il Giornale

«E
mergenza di Natale», che
in realtà non esiste, annun-
cia la solita Ong spagnola

Open arms con oltre 300 migranti par-
titi dalla Libia, che voleva sbarcare in
Italia. Il ministro dell’Interno Matteo
Salvini, che ribadisce la linea della fer-
mezza e dei porti chiusi. L’immanca-
bile coro buonista capitanato da Lau-
ra Boldrini che rilancia il dramma na-
talizio. E il sospetto di chi monitoriz-
za da vicino i taxi del mare, che la
nave di Open arms non sia partita a
caso da Barcellona il 15 dicembre.
«Le condizioni meteo erano buone
per eventuali partenze dalla Libia -
conferma una fonte de il Giornale - I
trafficanti possono agevolmente con-
trollare in rete su Marine traffic la rot-
ta di Open arms. Far partire i gommo-
ni al momento giusto è facile».
Venerdì mattina la nave dell’Ong

spagnola intercetta a 50 miglia da Al
Koms, ad Est di Tripoli, un gommone
con 111 persone a bordo, «incluse di-
verse donne che hanno detto di esse-
re incinte». Poi viene avvistata un’al-
tra imbarcazione con «106 persone,
tra cui un neonato e un bambino di 7
anni». I migranti parlano di un terzo
barcone e alle ricerche partecipa an-
che un’unità libica, che poi rientra in

base. Nel pomeriggio del 21 dicembre
Open arms recupera oltre 90 persone
sulla terza imbarcazione di migranti.
Gli spagnoli si rivolgono a Malta, il

porto sicuro più vicino, che organizza
l’evacuazione di «Salí e Sam, madre e
figlio neonato», che ha visto la luce
due giorni prima sulle spiagge libi-
che. Però La Valletta si rifiuta non so-
lo di far attraccare la nave umanita-
ria, ma «nega anche l’approvvigiona-
mento» secondo i talebani dell’acco-
glienza spagnola, che puntano
sull’Italia.
Il ministro dell’Interno Salvini chia-

risce subito che non avendo coordina-
to il soccorso dei migranti «la mia ri-
sposta è chiara: i porti italiani sono
chiusi! Per i trafficanti di esseri umani
e per chi li aiuta, la pacchia è finita».
A questo punto si scatena non solo la
reazione buonista, ma la fronda all’in-
terno della maggioranza sempre pron-
ta ad attaccare il leader della Lega.
La senatrice Laura Fattori (M5s) di-

chiara che «i porti non sono chiusi e
un eventuale decisione non spetta a
Salvini». Alla polemica si aggiunge il
solito grillino critico Gregorio De Fal-
co proclamando che l’Italia doveva

sottoscrivere l’Ordinamento globale
dell’Onu, che avrebbe aperto le porte
agli oltre 300 migranti di Open arms.
Le bordate più dure con i riferimen-

ti natalizi, che fanno pensare ad una
reazione coordinata, arrivano da Lau-
ra Boldrini. L’ex presidente della Ca-
mera accusa Salvini di comportarsi
«in modo sprezzante nei giorni che
precedono il Natale. Dimentica non
solo i valori della Costituzione ma an-
che quelli del Vangelo». Padre Alex
Zanotelli sostiene che «è un sacrilegio
chiudere i porti a Natale». Gino Stra-
da, fondatore di Emergency, accusa il
ministro dell’Interno di «solita volgari-
tà, assenza di umanità e solito bulli-
smo».
Open arms ha lanciato «l’emergen-

za natalizia», ma in realtà l’Ong sa
bene che battendo bandiere spagnola
deve essere il paese dove è registrata
la nave ad accogliere i migranti. Ieri
sera l’unità di Open arms si stava diri-
gendo verso il porto spagnolo di Alge-
ciras, dopo che il governo di Madrid
ha accolto la richiesta di sbarco.
L’emergenza natalizia si è sgonfiata,
ma all’orizzonte si profila un nuovo
problema. Un’altra nave «umanita-
ria», Sea Watch, ha recuperato davan-
ti alla Libia 33migranti per poi decide-
re di rimanere in zona «evidentemen-
te in attesa di altri gommoni» sostiene
la fonte del Giornale che segue la si-
tuazione.
I tedeschi dell’Ong tedesca non so-

no nuovi a battaglie navali con la
Guardia costiera libica e scontri con
l’Italia. Se intercettano, guarda caso
in questi giorni, altri gommoni punte-
ranno con il loro carico di migranti
verso le nostre coste proprio a Natale.

Chiara Giannini

Sono state le forze speciali bri-
tanniche a liberare, nella nottata
tra venerdì e sabato, l’equipaggio
del cargo italiano Grande Tema,
della Grimaldi Lines, minacciato
da quattro nigeriani che avevano
l’intento di dirottare la nave. Nel-
lamattinata i migranti, che si era-
no imbarcati clandestinamente a
Lagos, in Nigeria, da dove la por-
ta container da 71 tonnellate era
partita il 10 dicembre, erano stati
scoperti e, armati di spranghe di
ferro, avevano intimato alle per-
sone a bordo di deviare la nave,
che in quel momento era in navi-

gazione nellaManica, al largo del
Kent, verso la costa, lungo l’estua-
rio del Tamigi. Il loro intento, pa-
re, fosse quello di raggiungere a
nuoto l’Inghilterra.
L’allarme è partito subito e i

marinai sono riusciti amettersi al
sicuro, chiudendosi in cabina.
L’assalto degli Special Boat bri-
tannici è avvenuto, con elicotteri,
di fronte al porto di Tillbury, de-
stinazione finale del cargo ed è
durato unamezz’ora. Nell’azione
nessuno è rimasto ferito. Il porta-
voce della Grimaldi Lines, Paul
Kyprianou, ha raccontato a Sky
News Uk che «la nave veniva dal-
la Nigeria» e che i quattro clande-

stini «sono riusciti a uscire dalla
stiva e, dopo aver minacciato
l’equipaggio, hanno chiesto di na-
vigare molto vicino alla costa bri-
tannica». Sarebbero entrati in
azione una volta scoperti. Per la
polizia britannica non si tratta di
un’azione terroristica, ma di «un
incidente complesso a bordo di
una nave», risolto con successo
in brevissimo tempo dalle forze
speciali britanniche, tra lemiglio-
ri al mondo. Appresa la notizia, il
ministro dell’Interno italiano,
Matteo Salvini, ha chiarito: «Di-
rottano una nave italiana, preten-
devano di essere sbarcati in In-
ghilterra. Due calci nel sedere e a

casa». La nave trasportava contai-
ner e macchinari. Ora si indaga
anche per capire come i quattro
nigeriani siano riusciti a rimane-
re nascosti per così tanti giorni a
bordo del cargo e se qualcuno li
abbia aiutati. Una volta arrivati
nel porto di destinazione della na-
ve, sono stati arrestati e dovran-
no rispondere del tentativo di di-
rottamento e di aggressione nei
confronti del personale della Gri-
maldi, oltre che del reato di clan-
destinità per cui l’Inghilterra ap-
plica penemolto severe. Una vol-
ta approdati i marinai a Tillbury,
si è verificato che le loro condizio-
ni psicofisiche sono buone.

Le reazioni
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SEQUESTRO SVENTATO DEL CARGO GRIMALDI

Liberata la nave italiana dirottata dai clandestini
Le forze speciali britanniche salvano l’equipaggio minacciato da quattro nigeriani

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Paolo Giordano
nostro inviato a Sanremo

Prima gli italiani. O, meglio, le
canzoni in italiano. Ieri Claudio Ba-
glioni ha parlato per la prima volta
del «suo» prossimo Festival di Sanre-
mo e ha confermato una linea che
abbozzato nell’altra edizione. «Vo-
glio un Sanremo popolar nazionale.
Se gli stranieri ci faranno visita, ben
vengano.Madevono rispettare il luo-
go e il popolo che li ascolta». In so-
stanza, come hanno fatto Sting e Ja-
mes Taylor nel febbraio scorso, le
superstar straniere, se canteranno
all’Ariston, lo faranno in italiano.
Sempre lontano da polemiche politi-
che, Baglioni rimette al centro la de-
finizione di «festival della canzone
italiana» e ritorna agli anni Sessanta,
quando tante leggende straniere ac-
cettavano di esibirsi in italiano (un
eroico Louis Armstrong affrontò Mi
va di cantare, poi iniziò a improvvi-
sare così a lungo che il conduttore
Pippo Baudo fu costretto a interrom-
perlo). Insomma, «non escludo che
vengano stranieri,ma nel caso cante-
ranno in italiano. Sanremo è un po’
come il Colosseo, un nostro simbolo
nel mondo». Poi quello che l’anno
scorso è stato il «dittatore artistico»
ha rivelato di essere diventato il «tra-
ghettatore artistico» di un nuovo Fe-
stival «locomotiva» che traini altre
novità o ispirazioni: «Sanremo è una
fotografia dell’esistente». Difatti le
quote di musica italiana trasmessa
dalle radio e rilevata dalla classifi-
che è in netta crescita rispetto al pas-
sato ed è quindi un bel segnale che
la popstar straniera di turno «accet-
ti» di cantare nella nostra lingua. È
qualcosa di impensabile fino a po-
chi anni fa quando si era disposti a
qualsiasi cifra pur di ospitare qual-
siasi grande nome (magari in disar-
mo) accettando persino performan-
ce deludenti e improvvisate.
In ogni caso, è stato un Baglioni

brillante e lucidissimo ieri nel picco-
lo teatro del Casinò: «A scegliere il
cast abbiamo impiegato tanto tem-
po, quasi quanto quello impiegato
per la Finanziaria, ma faremo meno
danni», ha scherzato prima di ricor-
dare il proprio impegno per sensibi-
lizzare il pubblico sui problemi
dell’immigrazione già oltre dieci an-
ni fa con il Festival O’ Scià a Lampe-
dusa: «Ora il bubbone è scoppiato
per la completa incapacità di tutta la
politica», ha detto. Ma al centro del-
le sue parole c’è stato ovviamente il
Festival. «Dopo aver condotto Sanre-
mo Giovani, Baudo e Rovazzi, che
sono un maturo giovane e un giova-
ne maturo, torneranno anche a feb-
braio». E quali saranno i conduttori
di un Festival nel quale Baglioni can-
terà un po’ meno dell’altra volta?
Praticamente certi Claudio Bisio e
Virginia Raffaele, potrebbero spunta-
re anche Gianni Morandi e Paola
Cortellesi, omagari pure Vanessa In-
contrada. Vedremo.

LA LINEA BAGLIONI A SANREMO

Festival patriota
«I big stranieri?
Cantino in italiano»

CANZONI Claudio Baglioni, direttore
artistico del Festival di Sanremo

I porti chiusi alle Ong
fanno litigare i gialloverdi
Salvini vieta lo sbarco alla nave Open Arms con
300 migranti a bordo. I frondisti M5s: «Non può»

IN MARE
La nave
dell’ong

spagnola
Open Arms ha

puntato
sull’Italia per

far sbarcare
centinaia di

immigrati,
dopo il rifiuto
delle autorità

maltesi di fare
attraccare la

nave
La risposta

del ministro
dell’Interno

Matteo Salvini
è stata netta:
«I porti sono
chiusi, per i

trafficanti di
uomini e per
chi li aiuta la

pacchia è
finita»

di Fausto Biloslavo

”
Matteo Salvini, i tuoi
discendenti
si vergogneranno di
ciò che fai e che dici

Oscar Camps (Open Arms)

”
Da Salvini le solite
volgarità, bullismo
e assenza di umanità
verso le tragedie

Gino Strada (Emergency)

”
I porti non sono
chiusi e un’eventuale
decisione non spetta
a Salvini

Elena Fattori (M5S)




